

[image: image1.png]
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Prot. n. AOO.DIRSI.REG.UFF.13985





            Palermo, 17.6.2010

Uff. IV








           
Ai  Sigg.ri Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche









ed educative








            
della Regione












LORO SEDI









Ai Sigg.ri Dirigenti Scolastici in posizione di comando









della regione












LORO SEDI







E p.c.

Ai Dirigenti degli UU.SS.PP.









della Regione












LORO SEDI









Ai Direttori generali degli Uffici Scolastici

                                                                                                Regionali












LORO SEDI









Alle OO.SS. Regionali Area V












LORO SEDI









All’Albo e all’URP












SEDE

OGGETTO: Rinnovamento e mutamento degli incarichi dirigenziali dei Dirigenti Scolastici -  Mobilità interregionale – Anno scolastico 2010/2011.


L’Ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale sottoscritta in data 19 maggio u.s. tiene conto, per la specifica materia relativa al conferimento e al mutamento degli incarichi dirigenziali, delle innovazioni introdotte dal D.Lgs. n. 150/2009.


Pertanto si ritiene necessario indicare il complessivo sistema normativo di riferimento derivante dalle nuove disposizioni legislative, recepite dall’Ipotesi di accordo nazionale prima citata.


Così come già precisato nella nota della Direzione Generale per il Personale Scolastico, Ufficio II, n. 5521 del 3 giugno u.s., la materia del conferimento dei mutamenti di incarico a valere dall’a.s. 2010/2011 è sottoposta alla disciplina generale dell’art. 19 del D. Lgs. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalle disposizioni negoziali contenute negli artt. 6 e 9 dell’Ipotesi di Contratto Nazionale di Lavoro per il quadriennio normativo 2006-2009, in attesa di sottoscrizione definitiva.


Vale la pena precisare, altresì, che la suddetta Ipotesi negoziale tiene in vita le disposizioni recate dal precedente C.C.N.L. dell’11.04.2006, nelle parti non esplicitamente modificate, integrate o disapplicate. 


In considerazione delle innovazioni legislative introdotte dal richiamato Decreto legislativo 150 del 2009, la materia non è più oggetto di contrattazione integrativa e pertanto non è stato stipulato, come negli anni precedenti, l’apposito Contratto integrativo nazionale. Per completezza del nuovo quadro normativo, va precisato infine che ai fini in questione, non sussistendo ormai il vincolo dei diversi settori formativi, viene di fatto meno la mobilità di tipo professionale; in tal senso viene modificato il comma 5° lett. f. dell’art. 11 del C.C.N.L. 11.04.2006.


Premesso quanto sopra e resa preventiva informativa ai rappresentanti delle OO.SS. Regionali dell’Area V, la procedura di cui all’oggetto, per l’anno scolastico 2010/11 sarà disciplinata come segue.


Ai fini del conferimento del mutamento dell’incarico dirigenziale si farà espresso riferimento a quanto previsto dal già citato art. 19 del D. Lgs. 165/2001, per quanto concerne in particolare le “attitudini e le capacità professionali del singolo Dirigente, valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi fissati”.


Inoltre, sulla base della previsione di cui all’art. 6 della Ipotesi negoziale 2010, “ai fini dell’articolazione delle funzioni dirigenziali e delle connesse responsabilità, cui è correlata la retribuzione di posizione, si terrà conto dei seguenti criteri generali concernenti le oggettive caratteristiche delle istituzioni scolastiche: criteri attinenti alla dimensione delle istituzioni scolastiche (numero degli alunni, numero dei docenti, numero del personale ATA); criteri attinenti alla complessità della istituzione scolastica (pluralità scolastici ed indirizzi); criteri attinenti al contesto territoriale (zone di particolare disagio sociale o territoriale)”.


Tenuto conto delle disposizioni negoziali tuttora vigenti e tenuto conto, altresì, delle obiettive esigenze dell’Amministrazione, l’assegnazione degli incarichi avverrà nel seguente ordine:

1) Conferma di incarico in continuità di servizio.

2) Variazione dell’attuale sede di incarico per esigenze dell’Amministrazione, ivi comprese le ipotesi di assegnazione di nuova sede per ottemperanza a giudicati o per motivi deflattivi del contenzioso.

3) Variazione della sede di incarico per ristrutturazione e riorganizzazione della rete scolastica.

4) Conferimento di incarico ed assegnazione di sede ai Dirigenti scolastici che rientrano da particolari posizioni di stato.

5) Mutamento di incarico ed assegnazione di sede a domanda dell’interessato nell’ipotesi di contratto di lavoro in scadenza al 31.08.2010.

6) Mutamento di incarico e assegnazione di sede a domanda dell’interessato in pendenza di contratto individuale di lavoro, limitatamente ai casi di permanenza nella stessa sede per più incarichi dirigenziali, e con esclusione dei casi di precedente mutamento di incarico conseguito in virtù dell’impegno alla continuità.

7) Mutamento di incarico in casi eccezionali.

8) Mobilità interregionale.


Con le OO.SS. Regionali dell’Area V si è concordato di definire, prima del termine di scadenza di presentazione delle istanze di mobilità, l’articolazione delle istituzioni scolastiche della regione nelle nuove fasce di complessità, tenendo conto delle innovazioni introdotte al riguardo dalla Ipotesi contrattuale 2010; il tutto finalizzato a rendere consapevoli i Dirigenti che abbiano intenzione di richiedere mobilità della aggiornata classificazione delle singole istituzioni scolastiche.


Per tutte le ipotesi contemplate nel precedente ordine, con esclusione della mobilità interregionale, i Dirigenti interessati, avvalendosi esclusivamente del modello allegato alla presente nota, presenteranno istanza entro e non oltre il termine del 05.07.2010 anticipandola entro la stessa data anche a mezzo fax al n. 091 6909244 o al n. 091 6909251. Alla domanda dovrà essere allegato, per qualsiasi delle ipotesi di quelle previste dalla precedente elencazione, un curriculum vitae.


Tutte le dichiarazioni personali contenute nell’istanza saranno rese sotto propria responsabilità ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000. Per le ipotesi di mutamento di incarico per casi eccezionali la domanda dovrà essere inoltre corredata dalla necessaria documentazione che attesti la sussistenza dei motivi di eccezionalità secondo quanto più avanti sarà precisato.


Per le singole ipotesi contemplate nell’ordine di cui sopra, si impartiscono le seguenti istruzioni:

1) Conferma di incarico in continuità di servizio. La predetta operazione riguarda i Dirigenti scolastici i cui contratti verranno a scadenza il 31.08.2010, nonché i Dirigenti scolastici autorizzati alla permanenza in servizio oltre i limiti del 65° anno di età. In entrambe le ipotesi la conferma della nomina nella sede attuale, in continuità di servizio, avverrà senza specifica domanda da parte dell’interessato. E’ fatta salva la facoltà di questa Direzione Generale a procedere comunque al mutamento di incarico per esigenze dell’Amministrazione.

2) Variazione dell’attuale sede di incarico per esigenze dell’Amministrazione, ivi comprese le ipotesi di assegnazione di nuova sede per ottemperanza a giudicati o per motivi deflattivi del contenzioso. L’operazione potrà riguardare sia i Dirigenti con contratto in scadenza o prorogati oltre il 65° anno di età, sia i Dirigenti con contratto non in scadenza al temine del corrente anno scolastico. In tali casi questa Direzione Generale effettuerà i mutamenti di incarico – anche in assenza di domanda degli interessati – tenendo conto delle esigenze di servizio riferite sia alla istituzione scolastica sede di attuale incarico, sia alle esigenze della istituzione scolastica di nuova assegnazione. Ai fini della nuova assegnazione, si terrà conto non solo delle attitudini e delle capacità professionali del singolo Dirigente, valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti, ma anche delle esperienze professionali e delle competenze maturate nonché della complessiva anzianità di servizio e di titoli di studio culturali e professionali di particolare specificità in relazione alla tipologia della istituzione scolastica sede di nuovo incarico. 

3) Variazioni della sede di incarico per ristrutturazione e riorganizzazione della rete scolastica. L’operazione sarà compiuta nel rispetto dei criteri indicati al precedente punto 2 e tenendo conto, altresì, delle preferenze espresse dagli interessati, il tutto finalizzato ad assicurare una nuova sede di incarico, per quanto possibile, viciniore e della medesima complessità di quella precedentemente ricoperta.  Poiché a seguito del dimensionamento delle Istituzioni scolastiche  nascono nuovi Istituti, diversi da quelli già esistenti,  che confluiscono nei nuovi, entrambi i Dirigenti scolastici delle scuole interessate alla  riorganizzazione concorreranno tra loro ai fini della determinazione del perdente posto e quindi all’assegnazione dell’incarico presso la nuova istituzione. Prioritariamente l’Amministrazione  terrà conto dell’accordo tra i Dirigenti scolastici interessati, che verrà definito con il Dirigente dell’Ufficio Scolastico regionale.  In mancanza di accordo con le parti, l’Ufficio Scolastico prenderà in considerazione le preferenze espresse nella domanda di mutamento di incarico presentata con i criteri generali esplicitati in seno alla presente nota.

4) Conferimento di incarico ed assegnazione di sede ai Dirigenti scolastici che rientrano da particolari posizioni di stato. Valgono le indicazioni di cui al precedente punto nonché i criteri esplicitati nell’art. 13 del C.C.N.L. 11.04.2006 ed in particolare nell’ultimo comma.

5) Mutamento di incarico ed assegnazione di sede a domanda dell’interessato nell’ipotesi di contratto di lavoro in scadenza al 31.08.2010. Per tale ipotesi valgono i criteri esplicitati nei precedenti punti, con l’ulteriore precisazione che ai fini dell’assegnazione del nuovo incarico, secondo quanto previsto dall’art. 9 della Ipotesi negoziale 2010, sarà riconosciuta priorità, a parità di condizioni, a chi abbia maturato nell’attuale sede di servizio un maggiore numero di anni e/o si impegni a permanere nella sede richiesta per almeno due incarichi consecutivi, con rinuncia esplicita ad avvalersi della facoltà di chiedere mutamento di incarico.

Si precisa inoltre che per tale fattispecie di mutamento di incarico questa Direzione Generale si riserva la facoltà per esigenze di servizio di denegare, con provvedimento motivato, la richiesta di nuovo incarico ovvero di proporre in alternativa altre sedi fra quelle disponibili. Non si procederà a mutamento di incarico nei confronti dei mantenuti in servizio oltre il 65° anno di età, salvo il caso di incarico assegnato per esigenze dell’Amministrazione.

6) Mutamento di incarico e assegnazione di sede a domanda dell’interessato in pendenza di contratto individuale di lavoro, limitatamente ai casi di permanenza nella stessa sede per più incarichi dirigenziali, e con esclusione dei casi di precedente mutamento di incarico conseguito in virtù dell’impegno alla continuità. Valgono tutte le indicazioni e le limitazioni di cui ai precedenti punti.

7) Mutamento di incarico in casi eccezionali. Tale ipotesi riguarda tutti i casi di incarichi dirigenziali non in scadenza al 31.08.2010. Essa è riferibile esclusivamente alle previsioni contenute nel comma 3° dell’art 9 della Ipotesi negoziale 2010, che così testualmente recita: “In deroga ai criteri di cui al comma 2, il mutamento di incarico su posti liberi è ammesso eccezionalmente nei seguenti casi di particolare urgenza e di esigenze familiari: a) insorgenza di malattie che necessitano di cure in strutture sanitarie esistenti solo nelle sedi richieste; b) trasferimento del coniuge successivamente alla data di stipula del contratto individuale; c) altri casi di particolare rilevanza previsti da norme speciali.” Per tutte le ipotesi contemplate nel presente punto l’Amministrazione provvederà, nei limiti del possibile, all’avvicinamento anche prescindendo dalle preferenze di sedi espresse dagli interessati dagli interessati, assicurando l’assegnazione di una sede di complessità pari a quella di attuale incarico, fatta salva la scelta eventuale da parte del richiedente di istituzioni di complessità inferiore. Corre l’obbligo di precisare che nel caso di richieste di precedenza ai sensi della L. 104/1992 artt. 21 e 33, la precedenza sarà riconosciuta prioritariamente per la sede di residenza del diretto interessato ovvero del congiunto da assistere e, soltanto in caso di indisponibilità di posti vacanti nella predetta sede di prioritaria assegnazione, in sedi viciniori. Per l’assistenza ai congiunti la precedenza sarà accordata nel caso in cui, congiuntamente agli altri requisiti previsti dalla legge, sussista anche la residenza del congiunto nello stesso comune. La predetta precedenza poiché introduce elementi di modifica della par condicio e di deroga ai criteri generali di assegnazione degli incarichi dirigenziali, potrà essere presa in considerazione soltanto se la documentazione a corredo è quella del tutto conforme a prescrizioni regolamentari e di legge. Per la relativa documentazione si rinvia al contratto sulla mobilità del comparto scuola.

8) Mobilità interregionale. La mobilità interregionale sarà effettuata sulla base di tutti i criteri precedentemente esposti nel limite del 30% dei posti vacanti e disponibili all’inizio delle operazioni, senza distinzione tra settori formativi. Le domande di mobilità interregionale potranno essere prese in considerazione soltanto se corredate dall’attestato di nulla osta rilasciato dalla Direzione regionale di provenienza. Per le predette domande di mobilità resta confermato il termine del 19 giugno 2010 previsto dalla circolare ministeriale n. 5521 del 03.06.2010.


E’ appena il caso di precisare che in applicazione del disposto di cui all’art. 1 c. 2/bis della legge 190/2009 le sedi attualmente occupate da personale in servizio con funzione di dirigente scolastico, nominato a seguito del concorso ordinario di cui al D.D.G. del 22.11.2004, non sono considerate disponibili e che il predetto personale – tranne per i casi di perdita di posto per interventi di razionalizzazione o dimensionamento – non potrà ottenere assegnazioni ad altra sede.


In allegato alla presente si rende pubblico l’elenco delle sedi disponibili nell’ambito della regione accertate alla data odierna. Eventuali variazioni che dovessero presentarsi, prima della scadenza del termine per la presentazione delle istanze, saranno tempestivamente pubblicizzate.


Ai fini dei movimenti saranno utilizzate tutte le sedi comunque disponibili fino alla data di pubblicazione dell’esito dei movimenti.









IL DIRETTORE GENERALE









       Guido Di Stefano
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